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Disposizioni veterinarie per l’importazione di sottoprodotti 
di origine animale dall’UE e dalla Norvegia  
 
Il presente documento è parte integrante delle condizioni d’importazione pubblicate sul sito dell’Ufficio 
federale di veterinaria (UFV), le informazioni complete sono disponibili sul sito www.bvet.admin.ch 
(“sito” nel testo sotto).  

1. Disposizioni generali 

Vi invitiamo a voler leggere prima le norme vigenti per tutte le importazioni dall’UE riportate nel docu-

mento “Principi generali per l’importazione di animali vivi e merci di origine animale dall’UE e dalla 

Norvegia” disponibile sul sito > temi > importazione > importazione dall’UE.   

 

Si considerano sottoprodotti di origine animale i corpi di animali nonché le carcasse di animali e i pro-

dotti di origine animale non destinati ad essere utilizzati come derrate alimentari, interi o in parti, greg-

gi o trasformati. A seconda del rispettivo potenziale di rischio per uomini e animali, i sottoprodotti di 

origine animale vengono suddivisi in tre categorie [ai sensi del regolamento (CE) n. 1069/2009 e 

dell’Ordinanza concernente l’eliminazione dei sottoprodotti di origine animale (OESA, RS 

916.441.22)]. 

 

Le condizioni standard di importazione riportate in questo documento si applicano ai sottoprodotti 

della categoria 3, considerata quella “a più basso rischio”.  

Si tratta prevalentemente di “parti di animali da macello sostanzialmente idonee al consumo umano”, 

che per ragioni igieniche o di altra natura non sono destinate a questo utilizzo (per la definizione esat-

ta si vedano l’ordinanza e il regolamento citati). Questi prodotti devono essere stati trattati e/o essere 

trasportati in modo tale da non costituire un pericolo per la salute pubblica e animale.  

 

Per i numerosi sottogruppi di sottoprodotti della categoria 3 vigono requisiti specifici. In molti casi è 

richiesta la provenienza da aziende autorizzate (dall’autorità veterinaria competente). I requisiti speci-

fici vigenti per una determinata categoria (ad es. in merito a raccolta, trasformazione, trasporto, eti-

chettatura) possono essere desunti dai singoli capi del regolamento (UE) n. 142/2011 nonché dalle 

norme di base contenute nel regolamento (CE) n. 1069/2009. 

Devono provenire da animali originari di regioni non sottoposte a provvedimenti di sequestro dovuti a 
epizoozie alle quali la specie animale in questione è ricettiva. Sono previste deroghe a questo princi-
pio solamente per sottoprodotti che, sulla base di disposizioni specifiche, sono stati trasformati in mo-
do tale da non costituire più alcun rischio di epizoozia.  

 

Grasso di lana e sostanze grasse derivate secondo il numero 1505 della tariffa doganale (compresa 

la lanolina) non sono considerati “sottoprodotti di origine animale” ai sensi delle disposizioni veterina-

rie sull’importazione (attenzione: i grassi alla voce di tariffa 1502 lo sono!). Significa che per importare 

questi prodotti non sono richiesti autorizzazioni di polizia epizootica né certificati.  

Lo stesso vale per importare insetti, aracnidi, piccoli crostacei, conchiglie, lumache e vermi, mor-

ti (destinati all’alimentazione di rettili, anfibi, pesci, uccelli o altri usi), e anche per importare molti 

“prodotti nella confezione finale, in imballaggi di piccole dimensioni destinati alla vendita diretta 

al consumatore finale” e realizzati (in parte) da sottoprodotti di origine animale, come ad es. alimenti 

per animali da compagnia, cosmetici, detersivi, kit diagnostici e altri dispositivi medici, reagenti di labo-

ratorio, collanti, fertilizzanti ecc. - purché i prodotti finiti soddisfino tutti i requisiti prescritti dal diritto 

nazionale applicabile per quel determinato prodotto, e in particolare siano confezionati e contrasse-

gnati in modo corretto (comprese le istruzioni per l’uso).  

http://www.bvet.admin.ch/
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Qualora risulti dubbio se un determinato prodotto rientri o meno nel campo d’applicazione delle dispo-

sizioni per l’importazione di sottoprodotti di origine animale o se invece sia necessaria 

un’autorizzazione d’esercizio cantonale, occorre prendere contatto con l’Ufficio del veterinario canto-

nale competente prima di effettuare l’importazione.  

 

Per usi speciali (ad es. ricerca e diagnosi all’interno di laboratori o istituzioni riconosciuti, piccoli ani-

mali morti destinati all’alimentazione di animali che necessitano di una “dieta particolare”, oppure ad 

essere impagliati o cremati in strutture apposite) l’Ufficio federale di veterinaria (UFV) può autorizzare, 

previa domanda, l’importazione di sottoprodotti delle categorie 2 o 1, dettando all’occorrenza condi-

zioni particolari. 

 

Per le importazioni dall’UE vengono sostanzialmente applicate le medesime condizioni veterinarie 

valide per il “trasferimento” intracomunitario. Là dove queste norme prevedono un certo margine di 

interpretazione, si applicano i requisiti specifici vigenti per l’importazione in Svizzera, descritti alla 

sezione 3 “Disposizioni specifiche”.  

 

In caso di semplice transito attraverso l’Unione europea si applicano le disposizioni per 

l’importazione di sottoprodotti di origine animale da Paesi terzi. Le condizioni (agevolate) qui esposte 

per l’importazione dall’UE sono valide solo se in precedenza i prodotti provenienti da Paesi terzi sono 

stati regolarmente importati e sdoganati in stabilimenti autorizzati all’interno dell’UE. 

2. Autorizzazioni/ Documenti per l’importazione/ Controlli 
 

Non sono necessarie autorizzazioni d’importazione di polizia epizootica per importare i sottoprodotti 

soggetti a condizioni standard di importazione. Se in singoli casi non sono state definite condizioni 

standard o non è possibile adempiervi, prima di effettuare l’importazione è assolutamente necessario 

contattare l’UFV (per i moduli di domanda si veda il sito > temi > importazione > importazione dall’UE 

> sottoprodotti di origine animale (SPA) dall’UE > “altri” sotto-prodotti di origine animale dall’UE ).   

 

Attenzione: se per l’importazione di una determinata categoria di sottoprodotti è prescritto un docu-

mento commerciale, al momento di varcare il confine ogni invio deve essere accompagnato dal do-

cumento compilato in ogni sua parte, in base al modello indicato nel regolamento (UE) n. 142/2011 

(sul sito è disponibile un modello con le varie spiegazioni). Il documento commerciale deve essere 

fornito in almeno tre esemplari (un originale e due copie); l’originale deve accompagnare la partita fino 

alla destinazione finale e deve essere conservato dal destinatario per almeno 3 anni. Il produttore e il 

trasportatore devono conservare ciascuno una delle copie. 

I sottoprodotti devono inoltre essere ottenuti, raccolti, immagazzinati, trasformati, trasportati e contras-

segnati come stabilito nei regolamenti CE/UE (n. 1069/2009 e n. 142/2011) per i materiali appartenen-

ti alla categoria 3. Se per un determinato sottoprodotto vigono ulteriori prescrizioni del diritto naziona-

le, occorre ottemperare anche a queste ultime.  

 

Per l’importazione e il transito di sottoprodotti di origine animale di tutte le specie che figurano negli 

allegati I-III della Convenzione di Washington (Convenzione CITES) e per alcune altre specie (in virtù 

della legislazione sulla protezione della natura e della caccia), è necessario un permesso CITES per 

ogni invio (per maggiori informazioni si veda il sito > temi > CITES: Animali e piante selvatici.  
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3. Disposizioni specifiche per ogni categoria di sottopro-
dotti di origine animale (per informazioni dettagliate vogliate con-

sultare i rispettivi sottocapitoli sul sito dell’UFV)  
 

Campioni di derrate alimentari e di alimenti per animali che non soddisfanno (più) le 

esigenze per essere commercializzati come tali possono essere importati come sottoprodotti di origine 
animale della categoria 3, senza autorizzazione e senza il documento commerciale prescritto (dal 
regolamento UE n. 142/2011), se sono destinati a laboratori svizzeri per analisi, controlli con macchi-
nari e sviluppi di prodotti. Gli invii devono essere identificati come “campioni destinati ad analisi o svi-
luppo di prodotti”; lo speditore e il luogo di destinazione (indirizzo del laboratorio o dell’azienda desti-
nataria) devono essere indicati sull’imballaggio / sui certificati di accompagnamento. Per domande 
inerenti alla procedura da adottare con “prodotti non completamente conformi alla legislazione sulle 
derrate alimentari” all’interno di aziende alimentari, occorre eventualmente rivolgersi all’autorità prepo-
sta al controllo delle derrate alimentari competente (www.kantonschemiker.ch). 

Proteine animali trasformate (ad es. farine di carne, di ossa, di ciccioli, di sangue) e pro-

dotti che le contengono, esclusi gli alimenti per animali da compagnia: prima dell’invio le protei-

ne devono essere state trasformate (trattate) secondo uno dei metodi ammessi dal regolamento (UE) 

n. 142/2011 per le proteine della rispettiva specie/classe animale. L’autorità competente dello “Stato di 

invio” deve inoltre notificare l’arrivo di ogni partita al veterinario cantonale competente per il luogo di 

destinazione tramite il sistema informatico “TRACES” (conformemente alle disposizioni di cui 

all’articolo 48 paragrafo 3 lettera b del regolamento CE n. 1069/2009). 

Alimenti per animali, inclusi gli alimenti per animali da compagnia: il documento 

commerciale normalmente prescritto non è richiesto per importare alimenti per animali da compagnia 

pronti all’uso ed etichettati conformemente alle disposizioni contenute nella legislazione in materia di 

alimenti per animali. Per commercializzare alimenti per animali (incl. alimenti per animali da compa-

gnia) è necessaria la registrazione o l’ammissione da parte della Stazione di ricerca Agroscope Liebe-

feld-Posieux (ALP, www.alp.admin.ch), competente anche per le questioni riguardanti la legislazione 

in materia di alimenti per animali. 

- Carcasse / animali morti destinati all’alimentazione di carnivori negli zoo, rettili, anfi-

bi ecc.: se non si tratta esclusivamente di sottoprodotti di origine animale della categoria 3 (“di ani-

mali da macello sani”), per l’importazione è richiesta un’autorizzazione dell’Ufficio federale di veteri-

naria. Per la domanda, utilizzare il formulario pubblicato nel sottocapitolo “Cadaveri di animali destinati 

all’alimentazione animale”. Salvo diversamente stabilito nell’autorizzazione, per l’importazione di car-

casse destinati all’alimentazione di altri animali è sufficiente il regolare documento commerciale ai 

sensi del regolamento (UE) n. 142/2011.   
 

 

Pelli di animali (escluse le pelli di selvaggina abbattuta durante la caccia): è richiesto un do-

cumento commerciale solo per le pelli gregge o non completamente trattate di ungulati. Vengono rite-

nute sufficientemente trattate le pelli di ungulati sottoposte a un processo completo di conciatura [cuo-

io, le pelli allo stato “wet blue” (pelli conciate al cromo) e “pickled pelts” e le pelli calcinate (trattate con 

calce e in salamoia, a pH 12-13, per almeno 8 ore)]. Per l’importazione di pelli così trattate non è ri-

chiesto alcun documento commerciale. Lo stesso vale per le pelli che, ai sensi della legislazione in 

materia di derrate alimentari, soddisfano le condizioni relative alla produzione di gelatina o collagene. 
 

http://www.kantonschemiker.ch/
http://www.alp.admin.ch/
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Trofei di caccia (comprese le pelli di selvaggina abbattuta durante la caccia) e altri prepa-
rati animali: per l’importazione di tutti i trofei di caccia sottoposti da professionisti a trattamento 

tassidermico completo “che ne garantisca la conservazione a temperatura ambiente”, ovvero i trofei di 

caccia impagliati, non è necessario, in generale, alcun documento commerciale. Ciò vale anche per 

animali o parti di essi “conservati mediante preparazione anatomica” (ad es. plastinati o conservati in 

alcol o formaldeide) e “montati” per essere esposti o appesi, per collezioni di scienze naturali o ai fini 

della promozione delle scienze, nonché per preparati fissati su vetrini per la microscopia.  

I trofei di caccia e i preparati ottenuti da specie diverse dagli ungulati e dagli uccelli possono comun-
que essere importati anche in assenza di documento commerciale o certificato veterinario se proven-
gono da regioni non soggette a restrizioni per motivi di polizia sanitaria.   

I trofei di caccia e i preparati di ungulati e uccelli, non “trattati” come descritto in precedenza, devono 

essere accompagnati da un documento commerciale conformemente al regolamento (UE) n. 

142/2011, tranne nel caso in cui vengano importati a titolo di “selvaggina abbattuta personalmente” 

unitamente al “corpo dell’animale destinato a essere utilizzato come derrata alimentare”.   

 

Lana, peli, setole di suino, piume, parti di piume e piumino:  

Ai sensi del regolamento (UE) n. 142/2011, possono essere importati senza documento commerciale: 

lana sottoposta a lavaggio industriale nonché piume, parti di piume e piumino sottoposti a lavaggio 

industriale e trattati con vapore caldo a 100 °C per almeno 30 minuti.  

 

Sottoprodotti di origine animale della categoria 3 e prodotti derivati per la pro-
duzione di fertilizzanti o per una utilizzazione quale fertilizzante (il contenuto del 

tubo digerente e lo stallatico non ne fanno parte): per l’importazione di fertilizzanti pronti confezionati 

in imballaggi di piccole dimensioni contrassegnati in maniera corretta e destinati alla vendita diretta ai 

consumatori finali (quindi “nella confezione finale”, si veda la sezione “Disposizioni generali”) non è 

richiesto alcun documento commerciale. 

Se non si tratta di “fertilizzanti pronti in confezioni di piccole dimensioni” (cfr. sopra), gli invii devono 

essere accompagnati da un documento commerciale ai sensi del regolamento UE n. 142/2011, rila-

sciato da un’azienda di spedizioni autorizzata al commercio intracomunitario.  

Per l’importazione di guano, non sono previste condizioni particolari ai sensi del diritto veterinario. 

Per commercializzare fertilizzanti in Svizzera è necessario inoltrare una notifica all’Ufficio federale 

dell’agricoltura e ottenere il rilascio di un’autorizzazione. Per informazioni dettagliate si veda 

www.blw.admin.ch > temi > mezzi di produzione > concimi.  

http://www.blw.admin.ch/

